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PARTIAMO DALLA FINE: 
QUALE FV E’ ANCORA POSSIBILE IN ITALIA?

L'articolo 65 è sostituito dal seguente:

«Art. 65 (Impianti fotovoltaici in ambito agricolo). -
1. Agli impianti solari fotovoltaici con moduli 
collocati a terra in aree agricole non è consentito 
l'accesso agli incentivi statali di cui al decreto 
legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 

(CONVERSIONE IN LEGGE DEL «DECRETO LIBERALIZZAZIONI»)





CON ALCUNE LIMITATE DEROGHE ED ECCEZIONI…

1. gli impianti solari fotovoltaici realizzati e da realizzare su terreni nella 
disponibilità del demanio militare;

2. gli impianti in procinto di essere realizzati, a condizione che entro il 
24 marzo 2012 l’area in cui ricadano sia stata classificata agricola, 
sia stato conseguito il relativo titolo abilitativo e l'impianto entri in 
esercizio entro il 20 Settembre 2012. Detti impianti devono 
comunque soddisfare le condizioni di cui ai commi 4 e 5 dell'art 10, 
Dlgs 28/2011 secondo cui:
a) la potenza nominale di ciascun impianto non deve essere 

superiore a 1 MW e, nel caso di terreni appartenenti al medesimo 
proprietario, gli impianti siano collocati ad una distanza non 
inferiore a 2 chilometri (comma 4);

b) non sia destinato all'installazione degli impianti piu' del 10 per 
cento della superficie del terreno agricolo nella disponibilita' del 
proponente (comma 4);

c) i limiti di cui ai punti a) e b) non si applicano ai terreni 
abbandonati da almeno cinque anni (comma 5).



E’ inoltre fatto salvo – a condizione che l'impianto entri in 

esercizio entro il 23 Maggio 2012 – il regime transitorio 

previsto dal comma 6 dell'articolo 10 del decreto legislativo 

n. 28/2011, ove si stabilisce che le limitazioni per 

l'ottenimento degli incentivi non si applichino agli impianti 

solari fotovoltaici con moduli collocati a terra in aree 

agricole che hanno conseguito il titolo abilitativo entro il 29 

Marzo 2011 o per i quali sia stata presentata richiesta per il 

conseguimento del titolo entro il 1° gennaio 2011.

CON ALCUNE LIMITATE DEROGHE ED ECCEZIONI…



QUINDI, IN BASE ALLA LEGGE N. 27/2012, E’ IMPOSSIBILE 
REALIZZARE IMPIANTI A TERRA IN AMBITO AGRICOLO?

NO!
La Legge n. 27/2012 ne vieta «soltanto» 

l’accesso agli incentivi statali
Abbiamo dimostrato, per es., che – con i costi di 
realizzazione di Giugno 2011 (oggi -15%) – un impianto
FV da 10 MWp a 
inseguimento 
solare può 
sostenersi senza 
incentivazioni



SCHEMA DI REMUNERAZIONE 
DELL’ELETTRICITÀ FOTOVOLTAICA

CONTO ECONOMICO à



TUTTAVIA, LA NORMATIVA REGIONALE…



TUTTAVIA, LA NORMATIVA REGIONALE…

La Normativa Regionale – Legge Regionale Toscana 21 Marzo 

2011, n.11, coordinata con la L.R. 4 Novembre 2011, n.56, 

impone limiti severi alle installazioni su terreno agricolo (aree 

agricole di pregio, aree DOP e IGP, ecc), salvo eccezioni per 

le Aziende Agricole ma nei limiti di 1 MW, mentre «libera» il 

terreno diversamente classificato ai sensi degli strumenti 

urbanistici.



LA NORMATIVA REGIONALE…
http://web.rete.toscana.it/sgr/webgis/consulta/viewer.jsp



LA NORMATIVA REGIONALE…

http://web.rete.toscana.it/sgr/webgis/consulta/viewer.jsp



IN CONCLUSIONE…

• GRANDI INSTALLAZIONI FV A TERRA SONO 

POSSIBILI SU TERRENO CLASSIFICATO 

DIVERSAMENTE DA «AGRICOLO», E SOLO PER 

AZIENDE AGRICOLE, ENTRO 1 MW, SU 

TERRENO AGRICOLO

• SALVO LIMITATE DEROGHE ED ECCEZIONI, NON 

SONO PIU’ AMMINISTRATI INCENTIVI AGLI 

IMPIANTI FV SU TERRENO AGRICOLO



FOTOVOLTAICO: FORSE ROVINA IL SUOLO ???
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FOTOVOLTAICO: FORSE ROVINA IL SUOLO ???



FV

Articolo scientifico recente

V. Fthenakis and H.C. Kim
“Land use and electricity 
generation: A life-cycle 

analysis” 
Renewable and Sustainable 
Energy Reviews, Volume 13, 

Issues 6-7, August-September 
2009, Pages 1465-1474

Considerando l'intero ciclo di vita ("LCA") delle varie fonti energetiche, a 
parità di ENERGIA PRODOTTA il FOTOVOLTAICO occupa 

complessivamente meno territorio delle centrali a carbone, meno o simile 
rispetto alle centrali a gas, un po' più del nucleare, molto meno di 

idroelettrico e biomasse!!!

FOTOVOLTAICO: FORSE OCCUPA TROPPO SUOLO ???



FV

LEGGENDE DA SFATARE: 
L’OCCUPAZIONE DI SUOLO

LE  CENTRALI A GAS (per es.) NECESSITANO DI 
MIGLIAIA DI KM  DI GASDOTTI, CHE OCCUPANO DECINE 

DI MIGLIAIA DI ETTARI DI TERRENO!!!



I tre cerchi gialli rappresentano complessivamente una superficie pari a 
circa 4.700 km2, necessaria per coprire ogni anno l’intero fabbisogno 

elettrico nazionale per mezzo di impianti fotovoltaici collocati su terreno

FOTOVOLTAICO: FORSE OCCUPA TROPPO SUOLO ???



Nessun paese europeo 
e nemmeno gli Stati 
Uniti, che hanno le 
norme antincendio più 
severe al mondo, 
hanno preteso che sia 
assolutamente ignifugo 
il tetto dove si installa il 
FV, come in Italia, dove 
un “chiarimento”

E CE N’E’ ANCHE PER GLI EDIFICI…

(retroattivo per gli impianti in costruzione) dei VVFF ha 
vietato di fatto l’installazione FV sulla maggior parte degli 
edifici industriali, risultando particolarmente punitivo per 
quelli isolati termicamente.



Il risultato è un enorme 
potere discrezionale 
dei VVFF locali e la 
completa incertezza 
per chi non ha una 
copertura di cemento 
armato o di lamiera non 
isolata.

E CE N’E’ ANCHE PER GLI EDIFICI…

Il tutto a fronte di pochissimi casi di incendio (non in Italia) 
causati da scatole di giunzione difettose messe a contatto 
diretto con coperture in legno.
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IV CONTO ENERGIA – IN SINTESI
• MARCATO AUMENTO DEL LIVELLO DI REGOLAMENTAZIONE, 

FINALIZZATO A CONTENERE ENTRO LIVELLI STRETTAMENTE 

DEFINITI E CONTROLLABILI GLI ULTERIORI INCREMENTI DELLA 

POTENZA INSTALLATA, NONCHÉ UNA CHIARA VOLONTÀ DI 

FAVORIRE LE INSTALLAZIONI SULLE COPERTURE DEGLI EDIFICI 

PIUTTOSTO CHE SU TERRENO E IN GENERALE LE INSTALLAZIONI 

DI PICCOLA TAGLIA DESTINATE ALL’AUTOCONSUMO E ALLO 

SCAMBIO SUL POSTO

• LE RIDUZIONI TARIFFARIE SONO STATE AGGIORNATE 

MENSILMENTE NEL 2011 E SONO AGGIORNATE CON CANDENZA 

SEMESTRALE NEL 2012, RIMANENDO CUMULABILI CON L’USO 

SPECIFICO DELL’ELETTRICITÀ (VENDITA ALLA RETE, 

AUTOCONSUMO, SCAMBIO SUL POSTO)



IV CONTO ENERGIA – IN SINTESI
• CLASSI DI POTENZA PER GLI IMPIANTI “CONVENZIONALI” (DISTINTI 

DA QUELLI “INTEGRATI CON CARATTERISTICHE INNOVATIVE” E “A 

CONCENTRAZIONE”) RIMANGONO QUELLE DEL TERZO CONTO 

ENERGIA: 

o da 1 a 3 kW

o da 3 a 20 kW

o da 20 a 200 kW

o da 200 kW a 1 MW

o da 1 a 5 MW

o superiori ai 5 MW

• Gli impianti convenzionali vengono ancora distinti tra quelli "sugli 

edifici", che godono di incentivazioni più generose, e gli “altri impianti" 
(per lo più, collocati su terreno à salvo quanto prima discusso).



IV CONTO ENERGIA – IN SINTESI
• Le tariffe per gli impianti che sostituiscono le coperture di pergole, serre 

agricole, barriere acustiche, tettoie e pensiline sono pari alla media 

aritmetica fra quelle spettanti agli “impianti fotovoltaici realizzati su 

edifici” quella per “altri impianti fotovoltaici”.

• Per accedere all'incentivo il riferimento è quello del momento 

dell’entrata in esercizio dell'impianto, cioè della connessione alla rete 

collaudata dal gestore di rete, fatto salvo che i gestori di rete devono 

garantire la connessione in un tempo certo (30 giorni): diversamente 

sono definite dalla AEEG specifiche indennità (art. 7).

• Dal 2013, le Tariffe assumeranno valore “omnicomprensivo”, quindi 

inclusivo dell’uso dell’energia, salvo un premio aggiuntivo nel caso di 

“autoconsumo” (da definire).



IV CONTO ENERGIA – IN SINTESI
• Nel Quarto Conto Energia (art. 3, comma 1, lett. u) e v)) sono 

definiti "piccoli impianti" quelli inferiori a 1 MW di potenza 

realizzati su edifici, quelli su terreno di potenza inferiore a 200 kW 

operanti in regime di scambio sul posto, e quelli di qualsiasi 

taglia se realizzati su edifici e aree delle amministrazioni 

pubbliche (art. 3, lett. u)).

• I “piccoli impianti”, a differenza dei “grandi”, fino a tutto il 2012 

non sono soggetti ai limiti di spesa programmati e non hanno 

l'obbligo di iscrizione al registro informatico, al quale dopo il 31 

agosto 2011 si sono dovuti iscrivere i grandi impianti (art.8).



IV CONTO ENERGIA – IN SINTESI
• Il Quarto Conto Energia prevede un limite di spesa complessivo per tutti 

gli impianti (6-7 miliardi per il periodo 2011-2016, pari a circa 23 GWp

incentivabili) nonché soglie semestrali: ad esempio 300 milioni per il 

secondo semestre 2011 (pari a circa 1.200 MWp incentivabili), 150 

milioni per i primi sei mesi del 2012, 130 per il secondo e così via: fino a 

tutto il 2012 i “grandi impianti” sono ammessi all'incentivazione "nei 

limiti di costo individuati", mentre i “piccoli impianti” sono comunque 

ammessi all’incentivazione.

• Dal 2013 al 2016, invece, il superamento dei costi indicativi stabiliti per 

un dato periodo non limita l’accesso alle tariffe incentivanti, ma 

determina una riduzione aggiuntiva delle stesse tariffe per il periodo 

successivo mentre la tariffa incentivante diventerà “omnicomprensiva” 

con un premio per l’autoconsumo.



IV CONTO ENERGIA – IN SINTESI
• In specifiche situazioni le tariffe incentivanti sono cumulabili con 

ulteriori incentivi in conto capitale (art. 5), tra cui le scuole 

pubbliche e paritarie (ammessi contributi in conto capitale fino al 

60% del costo di investimento); non si può invece usufruire del 

conto energia e contemporaneamente delle detrazioni fiscali.

• Sono poi previsti incrementi tariffari per l’abbinamento delle 

installazioni fotovoltaiche  sugli edifici all’efficientamento

energetico (riduzione dei consumi), fino al 30% (art. 13), ma non 

cumulabili con ulteriori incentivazioni (per es. la nota detrazione 

fiscale del 55%).



IV CONTO ENERGIA – IN SINTESI
• Ulteriori maggiorazioni della tariffa incentivante, non cumulabili tra loro, 

sono previste per specifiche situazioni (art.14):
o 5% per impianti realizzati in Comuni con meno di 5mila abitanti;

o 5% per gli impianti collocati su terreno in aree industriali dismesse, discariche, cave esaurite;

o premio di 5 centesimi di euro a kWh per gli impianti che sostituiscono coperture in eternit o 

amianto;

o maggiorazione del 10% dell'incentivo per quegli impianti il cui costo di investimento, lavoro 

escluso, sia per non meno del 60% riconducibile a una “produzione realizzata all’interno 

dell'Unione Europea”, una misura quest’ultima intesa a favorire le produzioni nazionali e 

comunque europee.

• Una ulteriore misura innovativa, con effetto retroattivo, è quella prevista all’art. 

12, comma 5: “Ai fini dell’attribuzione delle tariffe incentivanti, più impianti 

fotovoltaici realizzati dal medesimo soggetto responsabile o riconducibili a un 

unico soggetto responsabile e localizzati nella medesima particella catastale o 

su particelle catastali contigue si intendono come unico impianto di potenza 

cumulativa pari alla somma dei singoli impianti”.



FONTI RINNOVABILI e 
FOTOVOLTAICO

OBIETTIVI NAZIONALI



Obiettivi nazionali per il settore elettrico

Produzioni lorde di energia elettrica da FER (GWh)

Idroelettrico

PREVISIONE 2010
Solare al 2020
4% del totale

Biomasse

Geotermico

Eolico

Moto ondoso

PREVISIONE 2011
Solare al 2020
>10% del totale



Obiettivi nazionali per il fotovoltaico
L'obiettivo nazionale di potenza nominale fotovoltaica 
cumulata da installare è stabilito in 23.000 MW
(Quarto Conto Energia)

34 MW

23.000 MW

2005

2020

13.000 MW

Febbraio /Marzo2012





Rapida crescita delle Nuove Rinnovabili



LA POLEMICA INFINITA 
IL FV COSTA TROPPO IN BOLLETTA!!!



LA POLEMICA INFINITA 
IL FV COSTA TROPPO IN BOLLETTA!!!

• AUMENTI TARIFFARI DELLA AEEG: Per le famiglie in maggior tutela 
(che non sono passate al mercato libero) l'impatto si riflette 
esattamente.

• Inoltre, l'aumento del 5,8% non comprende l'adeguamento della A3, 
rinviato ad aprile.

• Del 5,8%, il 4,5% è dovuto all'aumento del prezzo dell'elettricità 
all'ingrosso (molto più di notte che di giorno, dato il «peak shaving» 
diurno). 

• AEEG fino a dicembre ragionava con scenari prezzo a 75€/barile, 
mentre siamo a 95€+/barile.

• Lo 0,5% è dovuto alle accise / IVA.
• Lo 0,8% è dovuto alla crescita degli oneri di sbilanciamento.
• E’ una partita assurda: il GSE ha per ragioni ignote offerto per mesi sul 

mercato il 50% in meno del dovuto di produzione fotovoltaica. TERNA 
si è trovata in tempo reale con uno sbilanciamento sistematico positivo 
e ha dovuto chiedere variazioni sistematiche (a scendere) ai produttori 
convenzionali: ora è arrivato il conto (e ovviamente la colpa è del 
fotovoltaico...)



LA POLEMICA INFINITA 
IL FV COSTA TROPPO IN BOLLETTA!!!

• AEEG imputa alle FER il 40% del 5,8%. Su che base, ad oggi è un 
mistero.

• In realtà, AEEG si trova a gestire tre buchi di gettito A3:
1) nel 2012 ce ne vorrà di più del previsto causa CIP6 e certificati 

verdi 2011;
2) nel 2011 (e presumibilmente a seguire) c'è stato un buco di base 

"imponibile" (meno consumi) per cui la A3 unitaria sale;
3) secondo il D.lgs n.28/2011, nel 2012 il GSE dovrebbe ritirare i 

certificati verdi 2012, altro salasso.

• Il nuovo incremento tariffario del 4% ad aprile coprirebbe solo il primo 
dei tre buchi.

• Gli altri due buchi ad oggi sono una spada di Damocle, da cui 
l'evidente senso di panico ed il «tutti contro tutti».



FOTOVOLTAICO: FORSE COSTA TROPPO IN BOLLETTA ???

(che il FV, escludendo dal mercato l’elettricità più cara nelle ore di maggiore 
domanda, riducesse la «componente energia» della bolletta, si è dimostrato noi 
ancora a Marzo 2011, ma sia GME che perfino AEEG hanno dovuto ammetterlo!) 



Giorno 24 Marzo 2011: domanda oraria nelle reti di alta e altissima tensione (curve 
verde e rossa) e relative differenze (istogramma – valori positivi in blu, valori 
negativi senza colore) nello stesso giorno (24 marzo) degli anni 2010 e 2011, 

produzione fotovoltaica stimata (curva viola a punti)

FOTOVOLTAICO: FORSE COSTA TROPPO IN BOLLETTA ???



Effetto della generazione fotovoltaica sul Prezzo Unico Nazionale 
dell’elettricità senza vincoli (NAT) formato sul MGP per intervalli di 

1.000 MWh del carico elettrico complessivo

FOTOVOLTAICO: FORSE COSTA TROPPO IN BOLLETTA ???



MENTRE GASOLIO (=petrolio) e GAS SONO AUMENTATI DI PREZZO TRA 
IL 15% E IL 23% NEL 2011, IL PREZZO DELL’ELETTRICITA’ E’ 

AUMENTATO SOLTANTO DEL 3% !!! 

FOTOVOLTAICO: FORSE COSTA TROPPO IN BOLLETTA ???

ELETTRICITA’ 
«CALMIERATA» 
DALL’IMMISSIONE DA 
FONTI RINNOVABILI 
CON COSTI 
MARGINALI ~NULLI

ELETTRICITA’



FOTOVOLTAICO: FORSE COSTA TROPPO IN BOLLETTA ???


